
PSAL EPIDEMIOLOGIA OCCUPAZIONALE 

(Dipartimento di Prevenzione – sede di Civitanova Marche – via Ginocchi 1/A - piano primo) 

Direttore dr. Roberto Calisti      e-mail roberto.calisti@sanita.marche.it  

telefono 0733 823834 (dal lunedì al venerdì ore 8:30 – 15:30) 

NOMINATIVI E RECAPITI TELEFONICI DEL PERSONALE 

Stefania Massacesi Assistente sanitario stefania.massacesi@sanita.marche.it 0733 823819 

Daniela Napolitano Assistente sanitario daniela.napolitano@sanita.marche.it  0733 823846 

Anna Rita Totò Infermiere annarita.toto@sanita.marche.it  0733 823834 

ambulatorio 

Medicina del Lavoro 

  0733 823838 

 

INFORMAZIONI e NUMERI UTILI 

Per ogni informazione riguardante le attività e per la prenotazione di visite 

presso l’ambulatorio di Medicina del Lavoro e, in generale., di appuntamenti 

con i professionisti dell’Unità Operativa è possibile telefonare ai numeri 0733 

823800 e 0733 823801, afferenti alla segreteria comune a tutta la sede di 

Civitanova Marche del Dipartimento di Prevenzione (dal lunedì al venerdì ore 

8:00 – 12:00).  

ATTIVITA’ SVOLTE DALL’UNITA’ OPERATIVA 

o Mappatura e monitoraggio delle esposizioni ad agenti di rischio 

occupazionale, con particolare riguardo agli agenti chimici 

cancerogeni, mutageni e tossici per la riproduzione, e 

conseguente costruzione di matrici lavoro-esposizione. 
 

o Mappatura e monitoraggio epidemiologico degli infortuni sul 
lavoro, con particolare riguardo a quelli gravi e mortali.  

 

o Identificazione di quanti siano stati ovvero siano esposti ad 

agenti di rischio occupazionale con possibili effetti sul lungo 

periodo, con particolare riguardo a quanti sono stati e sono 

esposti ad amianto, silice libera cristallina / quarzo, polveri di 

cuoio e pellami, polveri di legno, formaldeide; azioni di 
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counselling e sorveglianza sanitaria ad essi specificamente 

rivolte. 

 

o Ricerca attiva delle malattie professionali e lavoro-correlate in 

genere, sia tramite attività sanitarie a livello individuale, sia 

tramite strumenti epidemiologici (Registri di Patologia, 

rilevazione di eventi-sentinella, studi caso-controllo, studi di 

coorte). 

 

o Mappatura e monitoraggio epidemiologico delle malattie 
professionali e lavoro-correlate in genere, con particolare 
riguardo a quelle da agenti chimici cancerogeni, mutageni e 
tossici per la riproduzione. 

 

o Tutte le azioni di comunicazione, formazione, informazione 

specifica e assistenza utili alla promozione della sicurezza e della 

salute negli ambienti di lavoro, anche tramite raccolta, diffusione 

e valorizzazione di soluzioni e buone prassi e azioni rivolte allo 

sviluppo di sistemi di qualificazione delle imprese e dei lavoratori 

autonomi. 

 
o Tutte le azioni di sostegno alla rete dei Rappresentanti dei 

Lavoratori per la Sicurezza (RLS). 
 

o Contributo al comitato regionale di coordinamento di cui all'art. 7 
del Dlgs 81/08 per la programmazione degli interventi a tutela 
della sicurezza e della salute dei lavoratori. 

 

o Supporto all’Agenzia Regionale Sanitaria delle Marche per le 

azioni di coordinamento e di attuazione territoriale dei 

Programmi Predefiniti 06, 07 e 08 Piano Nazionale della 

Prevenzione 2020-25. 

o Tutte le attività pertinenti alla funzione di Centro Operativo 
Regionale (COR) per il sistema di sorveglianza nazionale MALPROF 
(Malattie Professionali), con correlato contributo al relativo gruppo 
di lavoro nazionale presso INAIL DIMEILA. 

 



o Tutte le attività pertinenti alla funzione di Centro Operativo 
Regionale (COR) per il Registro Nazionale dei Tumori Naso-Sinusali 
(ReNaTuNS), in applicazione dell'art. 244 del Dlgs 81/08, con 
correlato contributo al relativo gruppo di lavoro nazionale presso 
INAIL DIMEILA. 

 

o Tutte le attività pertinenti alla funzione di Centro Operativo 
Regionale (COR) del Registro Nazionale dei Tumori a più Bassa 
Frazione Eziologica Occupazionale, in applicazione dell'art. 244 del 
Dlgs 81/08, con correlato contributo al relativo gruppo di lavoro 
nazionale presso INAIL DIMEILA 

 

PRESTAZIONI AMBULATORIALI 

L’ambulatorio di Medicina del Lavoro della UOC PSAL Epidemiologia 

Occupazionale offre: 

1. prestazioni sanitarie di primo livello relative a malattie di 

sospetta ovvero già accertata origine professionale (raccolta 

anamnestica, definizione di profili di esposizione, valutazione di nessi 

causali), con associate attività di assistenza, counselling e promozione 

della salute, nonché adempimenti medico-legali eventualmente del caso; 

2. prestazioni di primo livello di natura diagnostica e di counselling 

associate alla presa in carico di persone con pregressa esposizione 

occupazionale qualificata all’amianto e/o ad altri agenti con effetti 

sanitari di lungo termine; 

3. prestazioni pertinenti all’attività dei Registri Tumori di cui all’art. 

244 del Dlgs 81/08.         

L’accesso all’ambulatorio avviene a seguito di prenotazione (anche 

telefonica: 0733 823800 – 823801) presso gli uffici amministrativi del 

Dipartimento di Prevenzione, il cui personale indicherà giorno e orario di 

ciascun appuntamento.  

Tempi e modalità di consegna dei documenti prodotti dalla UOC 

PSAL Epidemiologia Occupazionale vengono indicati di volta in volta dal 

personale sanitario che assiste il paziente. 



Le sole prestazioni diagnostiche integrative chieste dal personale 

medico della UOC PSAL Epidemiologia Occupazionale sono assoggettate 

alla compartecipazione alla spesa da parte del paziente (“pagamento del 

ticket”).   

ALTRE PRENOTAZIONI PER COLLOQUI, INFORMAZIONI, CHIARIMENTI 

A seguito di richiesta di appuntamento rivolta alla segreteria del Dipartimento 

di Prevenzione ovvero direttamente a uno specifico professionista per via 

telefonica o tramite email.   

Altre informazioni che la struttura ritiene utile fornire agli utenti  

Gli utenti hanno il diritto di essere assistiti nel pieno rispetto della loro dignità e 

della loro privacy; devono garantire rispetto per il personale sanitario e 

amministrativo che li assiste e per i luoghi e le cose della struttura, che sono 

patrimonio della collettività. 

 

       IL DIRETTORE 

      _____________________ 

 


